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In questo numero la sezione clinica propone il resoconto di un incontro 
tanto circoscritto quanto denso: una seduta unica, un frammento di lavoro 
che non si sviluppa nel tempo ma che, proprio per questo, mette in risalto, 
in modo particolarmente vivido, le qualità della relazione e la disponibilità 
dell’analista. 

Il caso nasce dalla condivisione di un collega – e caro amico – che, inter-
rogato sulla possibilità di presentare un episodio della sua pratica, ha scelto 
di offrirci non una storia compiuta, non un percorso, ma un istante di rela-
zione analitica, un incontro che non ha avuto seguito e che tuttavia merita 
di essere pensato. La sua disponibilità non è stata soltanto quella, etica e 
professionale, dell’analista che accoglie un paziente in un momento di 
impasse, ma anche quella personale di chi mette a disposizione della comu-
nità clinica un momento privato, delicato, spesso difficile da raccontare pro-
prio perché privo della “protezione” data dalla continuità del trattamento. 

Nella singola seduta qui presentata si concentra, quasi come in una lente, 
il nucleo della presenza analitica: la capacità di prestare sé stessi all’altro, 
senza sapere se ci sarà un domani su cui costruire, senza la cornice rassicu-
rante della durata. L’analista non ha potuto contare sulla progressiva tessi-
tura del lavoro analitico, né su un pensiero clinico che si sedimenta nel 
tempo; ciò che emerge, invece, è il gesto immediato dell’accoglienza, il 
risuonare interno che permette di tenere, anche solo per un’ora, la domanda 
di chi arriva. 

Presentiamo dunque questo caso non come un’eccezione a margine del 
lavoro analitico, ma come uno spazio in cui la psicoanalisi mostra una delle 
sue forme più essenziali: l’incontro tra due soggettività, sostenuto dalla dispo-
nibilità dell’analista che ha scelto di condividere con noi un momento breve, 
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ma clinicamente e umanamente rivelatore. Un ringraziamento sentito va 
anche ai tre commentatori – Irene Lumina, Paolo Milanesi e Daniele Rovaris 
– che, come me, si sono lasciati interrogare dal pensiero di Provenzano e 
hanno generosamente messo il loro lavoro a disposizione di tutti noi.
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